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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 469/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 22 maggio 2013 

relativo all’autorizzazione delle sostanze DL-metionina, sale sodico della DL-metionina, analogo 
idrossilato di metionina, sale di calcio dell’analogo idrossilato di metionina, estere isopropilico 
dell’analogo idrossilato della metionina, DL-metionina protetta con il copolimero 

vinilpiridina/stirene e DL-metionina protetta con etilcellulosa come additivi per mangimi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1831/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, sugli additivi destinati 
all’alimentazione animale ( 1 ), in particolare l’articolo 9, para
grafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1831/2003 dispone che gli addi
tivi destinati all’alimentazione animale siano soggetti a 
un’autorizzazione e definisce i motivi e le procedure 
per il rilascio di tale autorizzazione. L’articolo 10 di 
tale regolamento dispone la rivalutazione degli additivi 
autorizzati a norma della direttiva 82/471/CEE del Con
siglio, del 30 giugno 1982, relativa a taluni prodotti 
impiegati nell’alimentazione degli animali ( 2 ). 

(2) La DL-metionina, il sale sodico della DL-metionina, l’ana
logo idrossilato di metionina, il sale di calcio dell’analogo 
idrossilato di metionina, l’estere isopropilico dell’analogo 
idrossilato della metionina e la DL-metionina tecnica
mente pura protetta con il copolimero vinilpiridina/sti
rene sono stati autorizzati a tempo indeterminato con
formemente alla direttiva 82/471/CEE. Tali additivi per 
mangimi sono stati inseriti successivamente nel registro 
degli additivi per mangimi dell’Unione europea come 
prodotti esistenti, in conformità all’articolo 10, paragrafo 
1, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(3) A norma dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1831/2003, in combinato disposto con l’arti
colo 7 di detto regolamento, è stata presentata una do
manda di rivalutazione delle sostanze DL-metionina, sale 
sodico della DL-metionina, analogo idrossilato di metio

nina e sale di calcio dell’analogo idrossilato di metionina 
come additivi per mangimi destinati a tutte le specie 
animali nonché delle sostanze estere isopropilico dell’ana
logo idrossilato della metionina e DL-metionina tecnica
mente pura protetta con il copolimero vinilpiridina/sti
rene come additivi per mangimi destinati alle vacche da 
latte, con una richiesta di modifica, in conformità all’ar
ticolo 7 di detto regolamento, dei termini dell’autorizza
zione per quanto concerne l’impiego della DL-metionina, 
del sale sodico della DL-metionina e dell’analogo idrossi
lato di metionina con acqua potabile. La domanda con
teneva inoltre la richiesta di autorizzazione della DL-me
tionina tecnicamente pura protetta con etilcellulosa per i 
ruminanti, in conformità all’articolo 7 di detto regola
mento. Per tutte le sette fonti di metionina è stato chiesto 
che tali additivi siano classificati nella categoria «additivi 
nutrizionali». La domanda era corredata delle informa
zioni dettagliate e dei documenti richiesti all’articolo 7, 
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1831/2003. 

(4) Nel suo parere del 6 marzo 2012 ( 3 ), l’Autorità europea 
per la sicurezza alimentare («l’Autorità») ha concluso che, 
nelle condizioni d’impiego proposte, la DL-metionina, il 
sale sodico della DL-metionina, l’analogo idrossilato di 
metionina, il sale di calcio dell’analogo idrossilato di me
tionina, l’estere isopropilico dell’analogo idrossilato della 
metionina, la DL-metionina tecnicamente pura protetta 
con il copolimero vinilpiridina/stirene e la DL-metionina 
tecnicamente pura protetta con etilcellulosa non hanno 
effetti dannosi per la salute animale e umana o l’ambiente 
e che sono fonti di metionina efficaci per la sintesi pro
teica nelle rispettive specie bersaglio. L’Autorità ha estra
polato questa conclusione dalle vacche da latte a tutti i 
ruminanti e ritiene che non siano necessarie prescrizioni 
specifiche per il monitoraggio successivo all’immissione 
sul mercato. Essa ha verificato anche la relazione sul 
metodo di analisi dell’additivo per mangimi negli alimenti 
per animali presentata dal laboratorio di riferimento isti
tuito dal regolamento (CE) n. 1831/2003.
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